
CONSIGLIO DI STATO 

Sezione V - Sentenza del 27 novembre 2015, n. 5379. 

Nel processo amministrativo, la sopravvenuta carenza di interesse deve essere oggetto di accertamento particolarmente rigoroso, 

onde evitare che dia luogo ad un sostanziale diniego di giustizia e quindi alla violazione dei principi costituzionali di cui agli articoli 

24 e 113. 

Omissis 

 
2b.- L’eccezione non può essere condivisa, atteso che, secondo un consolidato indirizzo giurisprudenziale, dal quale 
non vi è ragione di discostarsi, nel processo amministrativo la sopravvenuta carenza di interesse deve essere oggetto 
di accertamento particolarmente rigoroso, onde evitare che dia luogo ad un sostanziale diniego di giustizia e quindi 
alla violazione dei principi costituzionali di cui agli artt. 24 e 113. 
Essa ricorre tutte le volte in cui si verifica una modificazione della situazione di fatto o di diritto, tale da comportare 
per il ricorrente l’inutilità dell’eventuale sentenza di accoglimento del ricorso per non essere più configurabile, in capo 
ad esso, un interesse anche solo strumentale o morale alla decisione, ovvero ancora quando sia stato adottato un 
provvedimento idoneo a ridefinire l’assetto degli interessi in gioco che, pur senza avere alcun effetto satisfattivo nei 
confronti del ricorrente, rende tuttavia certa e definitiva l’inutilità della sentenza (ex multis, Cons. Stato, sez. IV, 
19 marzo 2015, n. 1501; sez. V, 9 marzo 2015, n. 1167). 
Nel caso di specie, non sussistono le condizioni che renderebbero l’eventuale decisione del ricorso in trattazione 
inutiliter data, atteso che una eventuale decisione favorevole alle tesi della parte appellante, avrebbe conseguenze 
rilevanti, sia sulla composizione del consiglio comunale, quanto al numero e alla distribuzione dei seggi, sia in ordine 
alle conseguenze delle dimissioni del Signor … che, se eletto alla carica di sindaco, determinerebbero oltre alla 
cessazione dalla carica dello stesso, anche la cessazione dell’intero consiglio comunale, con la conseguente necessità 
di indire nuove elezioni per un nuovo sindaco e un nuovo consiglio comunale. 
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